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como un'apolo- 
gia dolla-polilica napoleonica rispeito.alla 
questiono romana. Non ineslighiamo 66 
l'apologia sia giusta in ogni sua parto, 


missione. di monsignor: Marilley pel cantone di | altro. 

Ginevra ha messo i un vero stato d' anarchia. | Or beno, a Borneo, e nelle isolette che lo 
Se noi non abbiamo creduto dever rispondere | fiancheggiano da settentrione. (dore [sembra 
a questo maaifestazioni del rappresontante d'un | si voglia cercare dal governo la località per 


ho si volesse far scontare ni deportati . im 
luogo di reclusione. É' poi facile vedere che 


"Y dirizzo. Invece di assalire l'Opinione con ogni speranza di evasione sarebbe tolta sia 
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le relazioni © gli opuscoli del Cerrul 
i fatti da lui esposti ed î progelti pratici da 
dui presentati a questo riguardo; diflicilmente 
si può difendere da un sentimento di convin- 
zione sulla giustezza e sull’attuabilità delle 
sue vedute, prendendone la sostanza e lasciando 
alla pratica quelle modificazioni che l'espe- 
rienza potesse suggerire (1). Non dico ciò per 
far prevalere una persuasione mia, nè perchè 
il Cerruti mi sia amico. lo non ho la pre- 
tesa di non errare; e quanto, alle amicizie, 
per quanto care, procuro sempre di essere 
fedele al vocchio motto: « Amicns Plato; sed 
magis amica veritas. 

Noîr dico dunque: « adoltate ‘il progetto 
Cerruti. » Ma dico soltanto: « Prima di pas- 
« sare al altro, esaminatelo attentamente; se 
« avete obiezioni serie, a cui il Cerruti, in- 
« terrogato, non possa rispondere, respinge- 
€ telo; se invece vi sembrerà attunbile, af- 
levi a far qualche cosa, prima che in- 

russi © prussiani vi abbiano prece 


Milano € © mossi a pietà dell'imbarazzo in cui deve 

il giornale torinese, risponderemo 

noi, ‘aspellando che l'Unità si sia riavuta 

gran colpe che la Voce della Verità 

le ha recato tra capo e cello, troncandone 
a mezzo i dilirambi telegrafici. 

Noi apprezziamo la preghiera del Papa, 

e crediamo che, senza far questione di re- 

ligione, l'apprezzino tutti coloro i quali 

aj! sentono il rispetto dovuto allo preci di un 

pestati nl N vecchio venerando. Diciamo di più; siamo 

persuasi che la preghiera del Papa gio- 

i Verà moltissimo all'anima di Napoleone HI. 

E Ma non ispostiamo la questione. Qui non 

I Nj 5i tratta della saluto dell'anima, bensì di 

un atto di convenienza. Ha forse bisogno 

la Voce della Verità che noî le rammen. 

+ sacondo tiamo lo infinite dimostrazioni pubblicho 

d'onore © di stima date dalla Santa Sede 

a Naporsono HI quand'era in trono e. men- 

tre i soldati francesi stavano in Roma? Dob- 

vio Cori, —‘ È biamo enumerare i telegrammi: di con- 

gratulaziono spediti dal Vaticano alle Tui- 

le E nei momenti del pericolo, 

"iuto di Napoleone non fu mai chiesto per 

telegrafo ? Se la Voce della Verità ha ta 

memoria labile, scriva all'Unità Cattolica 

che, come tulti sanuo, ha un archivio ben 


golfo di Malludu. 
popolazione di Bornco oltrepassa i do- 
milioni. L'attività che vi regna c le 
continue relazioni coll’ Europa impressero al 
suc incivilimento un moto senza posa pro- 
gressivo, mentre per altra parte non sì po- 
terono ancora liberar quelle coste dalle visite 
dei pirati che infestano î mari adiacenti : la 
qual cosa offrirebbe appunto ai nostri depor- 
tati facilità di evadersi e di collegarsi coi 

baldi dî quei luoghi a danno dei natii. Sul 
punto importantissimo dell’ indipendenza del 
territorio, non è mestieri ch'io vi trattenga. 
Voi sapete meglio di me quanto siano colà 
estese le colonie dell'Inghilterra e dell'Olanda, 
e come entrambe queste razioni siano gelose 
dei dritti di protettorato che intendono eser= 
citare anche su regioni da loro non occu- 
V'ha di. più. Sui punti che avrebbe 
ostro governo il Negri assicura 
glesi una vera signoria, in virtà 
di formale cessione avutane dal sultano di 
Solu: e sembra fuor di dubbio cho, a pro- 
posito dell’ attuale spedizione, siansi giù dal« 
l'Olanda © dall'Inghilterra inoltrate in via 
diplomatica rimostranze al gabinetto italiano. 
Non è molto che l’ Allgemeine Zeitung, nel ri- 
ferire la partenza delle nostre navi per Borneo, 
e nell’accennare alla probabi 
abbandonata l'idea ra di occupare colà 
imge recisamente che € nè 


misura dello mie forze! 

Accelti i nostri cordiali ringraziamenti. 

Era già scritto il precedente articolo quando, 
stasera, ci è giunto l'Ossercafore Romano, il 
quale, sempre a proposito del famoso tele- 
gramma, dichiara che, senza entrare nel dis- 
sidio tra la Voce della Verità e l'Unità -Cat- 
tolica, può assicurare che il Santo Padre ha 
certamente fatto quello che conveniva al So- 
vrano ed al gentiluomo. E conchiude che 
l'Opinione ha suscitato una tempesta in un 
bicchier d'acqua. 

Noi non abbiamo suscitato alcuna tempesta; 
l'hanno invece suscitata l'Unità Cattolica coi 
suoi commenti al telegramma, e la Voce della 
Verità con la sua smentita. 3 

Se ora l'Ossersafore intende smentire la 
Vace, parli chiaro. È vern 0 nan è vero che 
fu'inviato il dispaccio ? Tempesta în un bic- 

hier d'acqua, sia pure. Ma è fuor di dubbio 
in questo bicchiere stanno ora coll’acqua 
alla gola ed implorando soccorso l'Unità e la 


JI chiarissimo avv. Tancredi Canonico, 
professore -di dirilto e procedura penale 
nell'Università di Torino, c'indirizza la se- 
guento lellera, sopra un argomento assai 
importante, a cui ora è rivolta l’attenzione 
de' giurisperiti, degli economisti e del go- 
verno; quello dell'istituziono d'ana colo- 
nia penale: 


Toriso, A1 gennaio 18" 
Onorevole Dina, 


Vorrei pregarri, pulato e come di- 
rettore d'uno degl i più diffusi: della 
stampa italiana, di fermare un momento la 
vostra attenzione (e, se credleto, anché quella 
dei lettori del vostro accreditato giornale) so- 
pra un falto che non deve. passare. inosser- 
vato da quanti amano la gi ed il paese: 

Da lungo tempo si agita in Italia la quo- 
stione della deportazione. Non solo se ne oc- 
cuparono gli scienziati, non solo da emi- 
nenti uomini di Stato si fecero” veti per Ja 
sua attuazione ; ma da! Parlamento medesimo 
‘furono fatte istanze in questo senso, 
ordine del governo seguirono stuli” pratici, 
spedizioni costose in lontane regioni. Di tutto 
questo però non si videro finora i risultati 
frattanto i delitti aumentano, le prigioni sono 
scarse, le evasioni frequenti, In costruzione 
i muove carceri procede a rilento per la gra- 

à della spesa ; e mentre il governo non 


co 


Forse la spedizione attualmente . in' corso 
avrì pure per iscopo di fare una punta fino 
Nuova Guinea a verificare sul ‘luogo la | 
veracità delle asserzioni del Cerruti. Dì questo | 
sarei ben lieto. Ma voi ben vedete, onorevole 
Dina, che; qualora si accogliesse îl sto pro- 
getto, non sarebbe giusto lasciarne în disparte 
l’autore, al quale non manca nè ingegno, nè 
studio, nè sperienza, né tatto, nè energia, nè 


lanci in loro aiuto, li salvi 
e gli daremo la medaglia al. valor civile. 
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UN NUOVO VESCOVATO 
Abbiamo ieri data la notizia che era stata 


mento: v 
« lo giaro è prometto sai Santi Evangeli "di 


5 & n izzata:dal governo dei Paesi. Hassi l'isti- la dI , quello spirito d'intraprendenza è di lotta con- Î 
Favria } provveduto, e si faccia mandare le dato di (resiogia fitte iiocssi sa Granducato | P® mezzi eflicaci di repressione per attuare | ‘n saldi i fatti, io domando a | to gli ostacoli che possono forse spaventare $ 
ve Mal quei documenti che dimostrano ‘come la | !! ica ji ] seriamente le riforme penali che la giustizia prete qa n chi è avvezzo a studiar solo lè questioni ‘nel 
trici il Erre gi Lussemburgo. Ecco l leso del progetto di | 3a rabbia opinione teciamamo, gli avver. | ®® stesso: Valera fori la spesa (non minore | chi è avzzo stud roi 
Stazione anta cedo non ha sempre creduto che; legge presentato allo Camera dal ministro di | © ‘a Publica opini n li orver | certo di un milione, che questa nuova spedi- f silenzio del suo gabinetto, ma senza eni però 
{n certi momenti, fosso tributo sufficiente | Stato, signor Servais: sar diiquosto, riforme: penali, che SU | zione costerit al paese) per giungere ad un | Nè Si ponno iniziare nè condurre a fine le 
Stagione una giaculatoria. * Fia od Fasi (pins clamano, gli AV- | 1.10 risultato? nobili ed utili imprese. Tutti sperimentiamo 
lifovauni Xi; n versiri di queste riforme ne traggono un È sonî n i | d'altronde che quanto vi può essere di tro) 
ca , Del resto, di Napoleone vivo e regnante nuovo argomento per ischernirle come ua'u-{ Le, considerazioni. sovr' accennato (a. chi | srt nello Mincio di chi macirerdì tusio 
< i giornali clericali non hanno m dopia. > mnblie so no polrebbero aggiungere) svebbero | unidea, trova troppo facile rimedio nel corre i 
cato ciò che ora scrivono di Napoleone Non è molto, lo so, due navi dello. Stato fel Perzione a Borneo. Pur. (ultavia si | degli anni e negli ostacoli medesimi dell’at- 
a morto. Noi siamo lieti d'aver somministrato ed i loro ob» | partirono colla missione di esplorare qualché | di colonizzazione a Borneo. Pur qallvia si | tazione. bi 
Doriti ‘000 n erano ad essere regolati dalle di: | PuRtO di Borneo e qualche isoltta adiacente, | Potrebbe ancora comprendere un tentativo n |’ Perdonale l'involontaria lunghezza di questa | 
ab festare i suoi veri sentimenti. Ce no ral- { sposizioni in vigore. e pri una pera oi i io, nescmnaira località esplorata. Ma' quello | lettera, e credetemi ti 
ref legriumo per più ragioni, e principalmente { _#° Che i vescero presti il seguente giura» | questo un ponte) azione cus’ nola 90 compreniiro s1:6 che; meatred! ro aff.mo î 


si (] perchè colora i quali, giudicando superfi- 


tutto questo ebbe luogo, mientre il governo 


TanoakDì, Canonico. Pi 


cialmente la politica di Napoleone HI, 10 {psc Sme colviane sd av'vescoro. di serbere già si sobbarcò per tale oggelto a spese con- 
2 \{ credevano un paladino del poter tempo- | « obbedienza © fedeltà a Sua Maestà i Be, grane i prtteieivdi pr ac ei dazionen) i condizioni dI 
rale, ora incominceranno a pensare di- | « duea del Lussemburgo, mio legittimo sovrano, # nuovi lenta lente siste mire eporiazione, come base fodamen 
A samente. La Vore della Verità ci aisi. | © 24 2i suoi successori. Giuro 6 prometto paro senza che quanto si fece sia stato preso in | (ate delle riforme carcerarie e della colonizzazione 
RE Versamente, La Voce della Verità ci aSSÌ- | | a; non avere'alcum accordo e di non' assistere ‘dei popoli orientali, il taglio del- | Sufficiente considerazione, e quindi od accet- | ijaliana, ° 
è imper cura che Napoleone III è stato. uno dei. < sa alcun Consiglio che sia contrario alla pub- Pasca Tansini et tato come ragionevole ed attuabile, 0 respinto | 
più accaniti persecutori ‘del Papato, che| « blica tranquillità e di non mantenere alcun dell'Italia - vengono fi pali Fai come inopportuno. 
fenne le truppe francesi a Roma unita- | « relazione sospetta, via all'interno, sia al di | (0 ne nino magica In egregio nostro concittadino, ‘il signor CORRISPONDENZE ITALIANE È |; 
dad i; « fuori del territorio del Granducato, e se io | vdnente sentire. Questi ci 608 |; e inilio Cerruli, abitò iù anni 
Purori, mente perchè a ciò costretto dai clericali | ‘ sento che si trami qualche cosa a dauno dello | fini d'una lettera ; nè io voglio pregiudicare a e Cra AIaleNi della Po- RIE 
francesi, che il famoso jamais fu imposto | « Sato, di nulla iralasciare per allontanare un { una questione che ancora attualmente è allo | l'Oriente; conosee parecchi dialetti del : 


linesia; è, per una tenue somma, aveva già | Miano, 45 gennaio 
ottenuto a favore dell’Italia la cessione di al- 
cuno isoletto “Tatto indipendenti, senza che 


però ciò abbia avnto seguito, per non essersi 


studio di una Commissione, della quale ho 
l’onore di far parte. 
Deciderà il Parlamento se vuole, o no, la 


al governo. imperiale dallo grida della è pericolo. » 
A Francia cattolica, che la perdita dei do: 


minii del Papa è dovula quasi interamente 


A DJ .o4a politica napoleonica: E la Voce vuota rpafesali pei iovi pg ti ralifcati in tempo i relativi trattati: 

ostro MY finalmente il sacco, © parla dei mali gra- zione si vuole, nessun luogo force vi è meno | Spintosi poi fino alla costa occidentale della 
sta a dt vissimi che Napoleone procacciò al poter idalto che la località di Borneo. Nuova Guinea, egli avrebbe colà riconosciuto 
parire al temporale, sovralutto con la. teoria. dell Fra Je condizioni di una buona .colonia | come Tuogo adatto alla colonizzazione la baia 


Ha cada 


di Macluer, dove placido è il mare, numerosi 
sonoi porti naturali, facile l'approdo, este- 
sissima la contrada, ‘molteplici © rigogliosi 


non intervento. 

La Voce della Verità ‘ha ragione; Il 
primo colpo al. poter temporale venno.re- 
L cato quando Napoleone Ill permise che nel 


noi Cavour i ma non so d'altra occasione, th 


Congresso di Parigi del 1858 ‘si sollevaese indigena, il paese alfstto indipendente, nè te- l foibe 
la questione romana. Pol venne la guerra nazioni, di una popolazione non troppo nu- | mibile quindi opposizione per parte di estere | quale abbia saputo © pa 
del 1859, e quantunque la Voce alfermì Genive la seguente risposta | morosa nè molto innanzi nella civiltà, È ma- iper pia 
vo ù ta non ha i malo con disgusto di | data dal Consiglio di Stato alla Nota dell'i- | nifesto che. sarebbe una crudele» irrisione 
2 Masenta.o Solferino, tuttavia ci permet, | "sto della Suata Sede: mandare a perir. lentamente il, condannato 
fa n in un'atmosfera micidiale, sotto colore di pu- 
ia terà di gredere che in quelle famose gior- RE ire 
i vermi, Y pato essaravvisi l'origine dei fatti pei quali lonla pensio tretndò seco, qual paterno ep: 
mevedì SIP la Santa Sede perdeva dopo pochi mesi la pendice,” una colonia libera, è indispensabile 


maggior pate delle sue province. L' oo 
cupazione di Roma non era più questjone 


terono trionfare di 


"n territorio capace di suddito; per. fore | lrono (isafre di quia MIC Ln: 


cità e per estensione, ai bisogni dell'una e 


le venti migliaia. Bel numero, specialmente 
se si penti che in questa stagione © col freddo 
che finalmente ci è venuto addosso, le 10 an- 
timeridiane sono, per molti, un'ora ancora 
troppo mattulin 


complete, k 
un dovere di non mancare. Insomma, c'era 
tutta Milano. ; 

La cerimonia .consistette in una messa can- 
tata ed in un requiem, e durò oltre un'ora; 
ma la folla non si staccò, malgrado il freddo 
che regnava nella chiesa, e andò anzi cre- 
scendo fino alla fine. L'arcivescove vi assistette 
con tulto il Capitolo. a 

Sulla piazza erano schierati due battaglioni 
di bersaglisri @ due di linea, e alcune bande 
suonavano da morto. Il tempio era semplice- 

. mente parato a lutto, e sopra la porla prin- 
cipale leggevasi questa breve scritta : A Na- 
polcone III. — Tributo di riconoscenia. — 

Del resto, lu morte del tore © la ti- 
conoscenza che Milano ha dovere di manile-. 
stargli formano ancora l'argomento principale 
dei discorsi. La sottoscrizione aperta. dalla 
Perseveranza per innalzargli un monumento 
procede con uno slancio che uon ha esempio. 
In quattro giorni quel giornale ha raccolto 
esso solo 72 mila lire; e se a queste aggiun- 
gote le somme raccolte dalla Lombardia, dal 
Pungolo © dal Corriere di Milano, avete circa 
80 mila dire. In soli quattro giorni ! 

Fa fatto qui molto piacere il vedere che le 
cilià vicine hanno imitato l'esempio di Mi- 
lano, e hanno anzi deliberato di mandare qui 
le loro offerte : così il monumento che sor- 
gerà a Milano sarà l’espressione non solo 
della gratitudine nostra, ma di quella di tutta 
Italia. Un telegramma da Roma, che la Per- 
severanza ha pubblicato stamane, annunzia che 
anche costi si è aperla wna lista di sottoseri- 
zioni per il monumento di Nilano, 
lettera che mi viene ora comunicata dal Co- 

{ato formatosi a Venezia per lo stesso scopo, 
dichiara che anche le somme raccolte sa 
ranno mandate qui. 

facile capire che non è 
mpanile quello che inspira questa 
ne. Milano si sarebbe fat fl 
modo il suo monumento; ma è be 
esso sorga, non per opera sua solamente, e 
che da ogni parte d'Italia vengano contributi 
a quest’atto di riconoscenza. 

Però, tra tutto questo sereno 
una nube. Ad alcuni non è piaciuto questo 
slancio generoso che ha commosso d'un tratto 
la popolazione, © hanno voluto protestare. 
Qualche giornale di ieri sera ha pubblicato 
una lista assai breve di soscrizioni per un 
monumento « ai martiri di Mentana, » cume 
protesta contro il monumento a Napoleone. 
Certo, i morti di Mentana meritano anch'essi 

jo ricordo, ma era opportuno © generoso 

iamare questo triste epi Api 
ora, mentre il paese vuol perpetuare la sua 
gralitudine a chi lo sciolse dal servaggio del- 
l'Austria ? Potevo anche non parlarvi dî que- 
slo spiacevole incidente che qui ha destato 
rammarico, piuttosto che sorpresa, e che non 
certo destinato al assumere delle propor- 

allarmanti, ma ho voluto accennarlo 
perchè si veda come a certa gente. il lempo 
non rechi alcun insegnamento e come la pas- 
sione acciechi per davvero. Stamane, per 
esempio, quando la piazza e il Duomo erano 
ingombri di popolo, ogni persona ragi 
doveva riconoscere che era:un sentimento 
unanime quello il quale moveva tutta qu 
gente; ma se andaste a chiedere a taluno di 
quelli, che so io, cosa fosse quella folla, v 
risponderebbe senza dubbio che era una mac- 
china montata dalla consorferia. Per bacco, 
‘una consorteria mollo vasta, se ci trova posto 
tutta una città ! 

PS, Stassera va in scena al teatro della 
Commedia il Plauto e il suo secolo, nuovissimo 
lavoro del Cossa, che venne apposta qui da 
Roma per assistere alle prove. Palchi 
scauni erano già accaparrati da otlo giorni. 


NOTIZIE ESTERE 


1 dettagli che troviamo nei giornali esteri 
sui preparativi pei funerali di Napoleone Ill 
e sull'arrivo a Chislelturst dei personaggi 
che vi si recarono a render 

del defunto imperatore, sono. 
importanza e quindi ommettiamo, oggi 
brica speciale delle notizie concerne: 

di Napoleone, riservandogi di pubbli- 
care, quando ci giungano î giornali ingle 
tutte le notizie della funebre ci 

Nel Figaro le 
cesu avendo avi 
calfé e stabili facevamo fin: 
mare delle liste di soltoserizione pe 
‘un monumento ill'imperatore, ha proîbi 
soltoscrizione. 

— Leggiamo nol Soir che l'Unione repubblicana 
si è riunita l’altro ieri sotto la presidenza di 
Louis. Blanc..ed ha deliberato di associarsi a 
protosta. della sinistra repubblicana contro 
Ammaunità di cui gode la stampa reazionaria 
e le severità, di cui è vittima lo stampo_r: 


"in parecchi 


lermini, l'Indépendance Bel, 
e Notizia recataci dal te] egrafo, “n 
il governo :belga non approvò la Convenzione 
relativa alla feroria del Gran: Lussembragr, 
< Gli avversari della cessione del Gran Leo. 
seraburgo alla.società. delle ferrovie. belghex 


lussemburghesi sono riusci 
loro desiderio. Noi sentiamo che questa que 
stione rimane nella peggiore delle situazioni, 
ioè nello siatu quo, in questo senso che In 
cessione, la quale dn lungo tempo è oggetto 
d'una così viva polemica, non è stata auto 
rizzata dal governo. È 
<È vero clie, d'altra parle, do le_in- 
formazioni che ci pervengono, i signori Phi- 
lipari e Felice Grandebien sono nominati 
amministratori della Compagnia del Gran Lus- 
semburgo, e che questa Compagnia si è 
curata i capitali necessari per raddoppiare le 
que linee, aumentare il suo materiale cd, al 
bisogno, usere del suo diri 
per la costruzione della linea da Athus a Give. 

« Sarebbe anche questione che la Compagnia 
del Gran Lussemburgo riprenda l'esercizio 
della rete del principe Enrico. » 

Il cancelliere dello scacchiere, sig. Low 
dichiarò nl una deputazione che gli chieder 
la soppressione della tassa sul Jupolo, di do- 
ver respingere questa domanda, aggiungendo 
che le previsioni d'un grande sopravvanzo nel 
bilancio di quest'anno sono illusorie, 

Il ministro dell'istruzione pubblica unghe- 
rese ha convocata una Commissione d’uomini 
competenti che deve esaminare se le lagnanize 
sulla legge per le scuole popolari siano o no 
fondase, © nel caso affermativo dichiarare qual 
parto di questa. legge debba essere sottoposta 
a revisione. 

11 partito progressista della Camera dei de- 
putati prussiana deliberò di proporre nella 
prossima sessione una risoluzione rélativa alla 
presentazione d'una legge sull’organizzazione 
dei ministeri prussiani e delle aulorità ammi- 
nistrative, Il partito progressista, unitomente 
alle altre frazioni della sinistra, vuole la di- 
scussione diretta dei progetti presentati dal 
ministro del culto senza ch'essi vengano sol 
toposti all'esame delle Commissioni. Nella di- 
scussione plenaria il partito progressista de- 
sidera un accordo prevrstivo mediante una 
Commissione composta di tre delegati di cia- 
scuna delle frazioni che approvano i progetti 

11 Consiglio superiore evangelico discusse il 

l'affare del predicatore Sydow. Do- 
dici ecclesiastici protestanti di Berlino rivol- 
sero un memoriale al Consiglio superiore, în 
cui dichiarano che le loro idee concor 
perfettamente con quelle di Sydow e chi 
d'esse 

II Times del 14, parla 
nell'Asia centrale, dice 
« La campagna 

udi difficoltà in trionferà 

mente Quali si siano le intenzioni 

della Itussia, essa ha un pretesto per avan- 
zarsi. Sarebbe dificile per l'Inghilterra pro- 
teggere un popolo selvaggio. Noi però rite- 
niamo più opportuno che la Russia chieda 
garanzie per l'avvenire © lasci a Khiwa 
indipendenza. Se lì Iussia è sincera nlla 
sua dichiarazione, cioè 
pliare le sue rel 
nuove conquiste, sarchbe fi 


da 


e non fare 
le regolare i 
ipi tartari su 
na base che darebbe grandi vantaggi ella 
Russia, senza suscitare la gelosia dell'est 
«Il conte 


Un dispaccio da Washington, 44, reca: 

« La nota di i Stato, Fisb, © 
Ja risposta della Spagna sugli affari di Cuba, 
la esistenza delle quali è contestata dai gior- 
nali europei, erano contenute nella corrispon- 
denza diplomatica presentata al Congresso con 
temporangamente al messaggio di Grant. » 


(Corrisp. particolare: dell'Orixione) 


(W). Patuci-Vensanues , 44 gennaio. — 
Poche Assemblee hanno fatto leggi così. fra- 
gi le votato a Versailles, Appena 
pubblicate esse vengono abrogate .0 ri 
Cosi la nuova legge militare, incomincia ap- 
pena ad essere posta in esecuzione, e già la 
Assemblea adotta l'urgenza per. la” proposta 
del sig.. Brice, il quale chiede cl 


La Camera è ancora alla discussione. d 
l'articolo 4° del: progetto di legge. sul. Con- 
iglio superiore della ; 

ignor Leonzio di Guiraud, rispondendo al 
signor. Berlauld, crede che i-vescovi non fa- 
ranno della politica nell'adempimento d'una 
missione « che per se stessa non ha alcun 
caraltero politico. » Gli emendamenti che ren- 
derebbero. uguale in quel Consi, 
degli unisci quella del cloro, medifi- 

euzialmente lo scopo che il 

di Droglie si propope di raggiungere con 

sua leggo; essi non hanno dunque alcana 

probabilità d'esser. presi in_ considerazione 

dal ioranza dell'Assemblea, che in tale 
uestione "va d'accordo col governo. 

Il signor Paolo Bert, avrebbe valuto che 
dei 36 membri del Consiglio, trenta rappre- 
sentassero sia l'insegnamento pubblico, sia lo 
i sato. Egli espone cho. tulli 

10 negli altri 
nisteri comprendono una maggioranza d'uo- 
ini, come si suol dire, det mestiere. Jì 
guor. Bert ha ridotta al suo giusto. valore }a 

frascologia dol signor 

vantano sempre la. putità celle prop 

zi Nel:a discussione d'una, legge, egli 
dice, pou.si. tratta dell’iutenzioîi; di coloro 


che l'hanno fatta ; si tratta 


deva che 
di cancellare dalle Tistejcome indegno un uomo 

cui nome sta. scritto nel libro d’oro” delle 
illostrazioni francesi. » 

Il signor Bert chiede di togliere dalla lista 
dei membri del Consiglio gli alti ignitari 
appartenenti sia alla religione cattolica, sia 

liversi culti della religione riformata, sia 
alla religione israelitica, © di sostituir loro 
de’ professori delle facoltà di teologia. Il si- 
gnor Bert dimostra che un Consiglio sul- 
l’ insegna: in cui siedano ministri di 
diversi culti sarà una vera torre di Babele. 

1) signor 


hanno parlato fi so e quelli che hanno 
parlato diversamente. Schiva i particolari. 
Toglio ad imprestito dal liberalismo cattolico 
alcune delle sue formule, dicendo che, essendo 
Je scuole fondate dalla società, devono assere 
tali che ogai padre di _fa 
darvi i suoi figli, senza rimorso 
Si potrebbe osservare al ministro che in° una 
società così turbata como la nostra la co- 
scienza del duca di Broglio può sentirsi offesa 
sc alla scuola suo figlio ode qualche teoria 
ica che la Chiesa non ammette, mentre 
l'onorevole signor Langlois sarebbe, al con- 
trario, malcontento se fosse informato che 
suo figlio è costretto a studiare l’Anti-Coper- 
nico dell’al alone. 

Il signor di Gavardie, dopo aver reso omag- 
gio alla moderazione del signor Bert, suscita 
rità dell'Assemblea, dichi il 
discorso è « uno dei più cattivi che siano 
mai stati Si vollero escludere i 


uno di più. » L'Assemblea lo rifiuta 
gnor Gavardie succede il signor Brunet, il 
quale, poveretto, è molto ingenuo. Egli non 
s'accorge che s"introduce nel Consiglio un 
ministro protestante ed un rabbino uni 
mente per aver un prelesto di farvi n 

In nome della logica, chiede 
che vi si faccia sedere anche un prete mu- 
sulmano. La Francia ha n 


re le numerose scuole musulmane. 
Giulio Simon non ammette un rap- 
islamismo, non già perchè 
libertà di coscienza non esista allo stesso nodo 
per tutti i culti, ma perchè l'istruzione pub- 
blica in Affica non è ancora autorizzata. T' 
n ho duopo di dire che lo 
ig.. Brunet è sta 
lo 
ioranza, di legittimisti, si è 
occupata della petizione del principe Napo- 
Icone, relativa alla sua espulsione dal terri» 
torio francese. Il sig. Beussire ha sostenuto, 
in quella Commissione, la tesi del governo, 
sendo che l'espulsione d'una fmiglia re 
ante è la conseguenza naturale della ‘sun 
detadenza. I sistema del 


spu 
chbe per 
© fa posto în stato di 


aceusa il loro ultimo ministero, mentre il 


conte di f'alîkao non fr molestato. 


giustificherebbe git'arresti 

dicempre 185Î. Ma i legittimisti hanno 
in tutto ciò un'apparenza di liberalismo uni 
camente perchè i Borboni, ieri proseri 
trebbero esserlo nuovamente domani. La po 
sincerità del sig. Depesre sì fa palese. nella 
sua conclusione. So l’odio suo, per la ragione 
di Stato, non fosse stato simulato, avrebbe 
chiesto il ritiro dell'ordinanza che ha espulso 
il principe Napoleone. Or bene, il sig. Depeyre 
è favorevole all'ordine del 


responsabilità. de” suoi atti, ed 
una “illegalità dovrebb'essero rispettata: ogni 
qualvolta il suo autore avesse abbandonato il 
portafog 

D'altronde, come ha faltò osservare i 
guor Penusir, la risponsabiltà del signor 
‘hiers, che în quella occasione! 
rivendicata, sussiste aticbta. — — 

Il sig. Dopeyre è stato nominato relatore. 
{ legittimisti salveranno Je apparenze del' loro 
liberalismo, senza che il principe Napoleone 
6 la legalità vi guadagnino nulla. 

Secondo l'interesse del momento, 7 nostri 
vomini parlamentari sanno furto utta' relazione 
più 0 meno lunga. Quante frasi spesso 
spendono, mentre dieci parole sarebbero bi 
state! E quanta c 
utile di 


ore. JI signor hiers ha lungamente partito, 
solto-commissari gli hanno risposto anche 
essi a lungo, © di queste conferenze si rende 
conto în poche righe! Gli è che isotta: 
commissari temono il giudizio del'‘pubblico; 
Questa relazione minuscola rimarrà segreta 
fino' a ‘nuovo ordine. È 
* La Commissione dei Trenta, èhie dova 
riunirsi‘oggi n discatère i risultati ipoteti 
del Aasoro. del 
presenza | del' presidente della repubblica, ha 
temuta ierà' la sun seduta generate, - che non 
ebbe alcuna importanza: Oggi ha luogo tina 
nuova riunione ‘generale , alla ‘qualo sono 


chiamati i signori Thiers e Dufaure, e di cui 
la minoranza dei Trenta ha intenzione di to- 
municare al pubblico tutti i particolari. 
| deputati dela sinistra, com' era stato 
stabilito nella loro fiomione, si recarono ad 
esporre al signor di Goulard che, essendo 
concessa carta bianca ai giornali legittimisti, 
clericali e-bonapartisti, i provvedimenti adot- 
tati ‘rispetto ad gen vnali repubblica 
d'una persecuzione. Il 


avevano _il 
‘signor’ di Goulard ‘ba risposto che il giornale 
il Corsaire ricevett. il permesso di ritornare 
alla luce 1°8 febbraio. 

Il signor Thiers ha ricevato la consorte 


per supplicario 
suo marito. La prigionia confortata dai mag- 
giori comodi, si muta a lungo andare in un 
supplizio; © non si persuaderà- alcuno che 
siano necessari tanti mesi per. terminare 
l'istruzione d’un processo, per: quanto sia 
complicata. 

Il signor di Gramont risponde al signor di 
Beust. A Berlino si deve sorridore gi questa 
polemica tanto prolungata. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17 gennaio 
contiene: 

4, Il. decreto 30 dicembre , che autorizza 
il comune di Monte Porzio, provincia di Roma, 
ad assumere il nome di Monfe Porzio Catone: 

2. R. decreto 12 dicembre , relativo alla 
cauzione richiesta ad autorizzare nel nostro 
Sato le' operazioni della Società Schrcei: se- 
dente in Zarigo e avente per iscopo le assi 
curazioni sui trasporti per via di lerra e di 
mare. 

3. ih, decreto 42 dicembre , che autorizza 
l'aumento del capitale della Banca popolare 
cooperativa agricolo-commerciale di Alessan- 
dia 

4: Dis 
le seguenti 

Boldoni cav. Camillo, maggior generale co- 
mandante Ja Casa Reale Invalidi e Compagnie 
Veterani di Napoli, nominato comandante i 
Corpo Invalidi e Veterani; 

Della Chiesa Della Torre cav. Federico, 
maggior generale eonandante la Casa Reale 
Invalidi e Compagnie Veterani d'Asti, collo- 

‘to în disponi 

De' Vecchi nob. Ezio, maggior. generale 
comandante Ja seconda brigata di. fanteria 
nella Divisione territoriale di Firenze, nomi 
nato direttore dell'Istituto lopografico mi 


izioni nel R. esercito; fra le quali 


. Disposizi 
dell'interno. 


1 sussidi a favore dei danneggiati dalle ul- 
time inondazioni ascendono oggi nella Ga:- 
setta Ufficiale a Ls 4,358,194 76. 

è 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del A° gennaio. 
Puesivenza peL Parsipete BIANCHENI 


La seduta è aperta a ore 1 45, 

Si dà lettura del. processo verbale della tornata 
precedente © del sunto delle petizioni. 
; ©@me presenta la relazione sn un progetto 
di legge. 

‘atua chiede il rinvi 
Commissione per il bilancio 

ica. 


semzs. dà la parola: all'on. Farini, per sio 
ivolgimento della sua interrogazione al minisiro 
della guerra. 

+ wamuna. lori furono aninuiziate due interro- 
fazioni al ministro della guerra. Quella dell'on. 
iferiva allo scambio.del saluto fra 

l’esercito © la guardia. nazionale. 
i generale,. © quindi credo 
the mi sia permesso di irattaro anche il panto 
acconnalo dall'interrogazione. Nicotera , 

the fu ritirata. 

Fino al 1° del corrente anno esisteva un rego 
lamento div disciplina che datava dal 1859 ed era 
firmaso dal generale La Marmora. Ora vige ‘un. 
‘foro regolamento firmato dall'on. Ricatti. 

Nel . regolamento | vecchio si. prescrivavano.i 
saluti alla; guardia nazionale como. all'esercito, 
Non dirò in qual modo fosso attuata quella pre: 
scrizione, ma è certo cho essa nou sollevò incon- 
venionti. La guardia nazionale doveva essere 
salutata so riunita. in armi o se. vostita in uni- 


d'una petizione alla 
dell'istruzione pub- 


‘quando è in uniforme. Una rei- 
lificazione si. feco e .sì, sostituì Ja particella 
tiov'era la particella € di questo nuovo. regol 


Ma ri esso ci sono nove ‘disposizioni è preti 
Samonte uel paragra 


corivenidato’ pariito , invero 
di sollevare! quistioni ! di. Sustettività, ‘fmporro 
l'obbligo del saluto colla più. perfetta recipro- 
cinza. La ‘guardia nasionale' net 
mon portò ‘mai di i 
come ‘in altri paesi 
‘ninisiri: doll’ interno e dolla guefta si 
ll'ccordo perfar. cesare inconvenienti che st; 
Vevgno questioni di suscettibili lin 
Non c'è alcon vantaggio si, menomare 
l'esercito il rispetto verso la guardia narionele: 
Passo ora alla parte)dell'intorrogazione che io 
‘aveva in animo «di tauovere pot. mio conto, Una 


differenza notevole c'è tra il regolamento ver. 
chio ed il nuovo anche cirta ai saluti nei pysti 
di guardia. 

‘Avvenne recentemente che, essenidosi recata 
la deputazione della Camera da Sua Maestà, non 
le furono resi gli onori militari che lo si ren 


presta alla malignità, perchè 

lione di suscettività. porsonale, ma 

io mi sono inspirato all’ insegnamento del conte 

Cavonr, il disse ad un altrouomo di 

Slato: a Alla Corte siate superbi. » Ciò vuoi 

re che non sì deve fransigero sullo questioni 
di dignità. 

Il nuovo regolamento di disciplina al para. 
grafo 140 fissa i casi dei saluti 0 ci sono delle 
omissioni © delle aggiunte in confronto del ver- 
chio regelamento.. 

Nel nuovo regolamento non si contemplano lo 
Deputazioni del Senato © della Camera. Non «» 
rendermi ragione di tale ommissione € mi mere. 

iglio che l'abbia fatta l'on. Ricotti, il qua 

tutti i modi di render sempre più stretta 
la pazione all'esercito. L'on. Ricotti non pu 
dimenticato che lo deputazioni del Parlamento non 
sono.altro.che rappresentanti d' una. parto della 
sovranità nazionale. 

Jo credo cho non 
tipografica , che il mi 

re. 


o domando che sieno mantenute le psescrizioni 
dell'antico regolamento su questa materia. È în- 
teresse che le autorità siano rassodato © lo isti- 
tuzioni godano di tutto il loro pres 

macerta (ministro della guerra). Risponderà 
all'on. Favini e spero di soddisfare Jui e la Ca- 
mera. L'on. Farini ha interpretato il vecchio re 
golamento, circa al sa'uto alla guardia nazionale, 
in modo che può essere ritenuto inesatto, 5 
legge Lene attentamente l’a ivo. Per 
parte dell'esercitu l'articolo si interpretava noi 
senso in cui fu sempre interpretato dal ministero 
della guerra. Obbligo assoluto non c'era, secondo 
questa interpretazione. Era questione di ‘co 
Dovendo sciogliere la q 
mento l'ha sciolta secondo l' interpretazione a 
cettata dall'esercito, cioè nel senso che obblix 
non ci fosse. 

Tpa disposizione generale per tutto il re: 
non c'è che imponga il saluto della guardia 
ziunale all'esercito. 

Se c'è qualche regolamento in qualche citt 
nou c'è però un regolamento generale, e nun © 
sono sanzioni penali per le guardie nazionali cl 
non salutano i militari. Non si potrebbero infatti 
imporre pene per semplice regolamento comunale. 

Dichiaro che qualora quest’obbiigo fosse aTfer 
mato da una legge generale per tulte le guardie 
nazionali, ne verrebbe di conseguenza che si © 
stenderebbe l'obbligo a tutto l'esercito. 

lo credo che sola iu caso d'interesse generale 

i debbano limitare lo libertà individuali, e quinti 

conirario ad una tal prescrizione per la 
guardi 


stata che un'ommissinio 
tro dev'essero invitato a 


nazionale. 

Il nuovo regolamento non fa che affermare m: 
iormente il rispetto. dell'esercito verso le guar 
dia nazionale. Esso sancisce il miglior sistema, e 
con esso saranno ancor meno possibili gli eq 
voci ed i co l'incenvenîenti non suec 
quando trattasi di solo "dovere di cortesia ; po- 
trebbero succedere, © successero auche in P 
monte, quando si trattasse d'obbligo assoluto, 

È naturale che la guardia nazionale di Rom», 
che ha per obbligo del suo rogolamento spe 
il saluto, desideri che ci sia la reciprocità. I} 
Juto è poi obbligatorio quando la guardia nazio= 
nale è in armi. 

L'onorevole Farini parlò pure dei saloti alle 
Deputazioni parlamentari. Nel Giornale Ufficiale 
furono pubblicati due articoli sui saluti dell'e: 
sercilo alle rappresentanze parlamentari. Sti essi 
si prescriveva di conservar gli articoli del ver. 
thio regolamento,: ma per una dimertticanza ron 
si conservarono gli obblighi dei* militari j-o'ali. 
Tale dimenticanza sarà corretta. 

ictro l'onorevole Farini che ho semp 
'intendimento di-render più stretto il vin 
tolo dell'esercito colla nazione. Jo potrei diri, 
del saluto ai mili 
quali sono liberi 
però questa questione, che pur 
potrebbe sollevare. lo non sollevo nessuna di 
coltà, ma osservo che l'obbligo al salute 
irebbe estenderlo anche a tatti gli impi 
vuole applicarlo ai mi 


musa (minisiro dello finanze) dichiara che 
le interrogazioni ieri potranno evo 
Berti iù altra ‘seduta, in quella di martedì, per 


| an manage fa qualche raccomandazione a! 


stro, della finapzo circa al ricevimento delle 
irze del Ranco 


poli nella percezione delle 
Î @UBLA terrà conto delle raccomandazioni del 
opinante, e darà gli ordini opportuni. 

L'on. presentà poî sci progetti di 
Veio © fra questi uinò fire animetiere. ni posso 
Imento elle imposto dirette lè cedole del Debito 
Pubblic del stmesre incorso, Di questo pe 
filo di leggo chiedo l'urgenza e_Ja precedenza 
che ud bilanci, SA 

immpen. Quenl'ultimo progetto: potrà esser di 
feusso domani stesso În Comitato privato. 
JAN MARZAN® (nuovo deputato) presta gin 
nen. 


‘ordine del giorno poca: 
Dlscwssione degli atî iti prima previsione per 


il 1878. 
dello stato di pra 
el istero dei lavori pub- 


ligi. 
1: Del ministero della, pubblica istruzione. 


solamento vec 
aluli nei posti 
sendosi recata 
tà, non 


ignità, perchè 
personale, ma 
ento del conte 
altro uomo di 
di » Ciò vuol 
sullo questioni 


torno del ver= 
ontemplano le 
imera. Non so 
ne © mi mere- 
otti, il quale 
apre più stretta 


relativo. Per 
terpretava nol 
3 ilal ministero 


analeho città, 
rale, e non ci 
r nazionali che 
rebbero infatti 
nto comunale, 


ira che sì e 


orale 
quindi, 
e per la 


fermare mag- 


ibili gli equi- 
non suecedono 
cortesia ; po- 
che in Pic- 
soluto. 
rale di Roma, 
mento speciale 
iprocità. I 
suardia nazio= 


ti alle 
Ufficiale 
saluti dell'e 


Icoli del ver 
enticanza. non 
rilitari volati. 


lie ho sempre 
stretto il vin 


che pur si 
dif 

saluto si po- 

tmpiegat 


tazione. delle 
», i consueti 


dichiara che 
tranno svol 
artedì, per 


vandazione al 
ito delle 
one delle 


aneazioni dell 
riu 

progetti di 
e al 

del Debito 
questo pi 
1 precedenza 


seranno nella 


revisione per 


tato di prima 
i lavori pubt 


Aruzione. 


3. Del minsiero della maria, ne 
e rin FERRO 
19 (Sussidi per la cosiazione delle id Gatte 
nati obbligatorio L. 5,000,000.) 
NOmmENTIN® 0 Camestti fanno delle 
salle strade comunali; di alcune 


FAN® protesta contro alcune infor- 
del ministro che crede inesatte special. 
mento cinta alla larghezza di alcano strade © 
meraviglia che il ministro alri i fatti. 
wmers. richiama l'oratore al linguaggio con- 
veniento, 
semmxriNe deplora che in'ina stiada di 
una provincia del mezzogiorno untispettore [go 
, dopo un esame di qualche ora, abbi 
ato deliberazioni di uffici tecnici compelen- 
soggiunge alcune osservazioni 
impossibile ridire. È 
enTIN® indirizza qualche’ vivace pa 
I ministro. 
mms. lo invita a 
nommentane. Non 
il resto. 
mms, Ed io le dico che ciò è contro le con- 
vonienze. 
sommentiv 
menti. 
me vanennez. Li presenterà alla Comit 
sione del bilancio. 
revare dimostra l'in) 
zione delle strade nelle 


irarle. 
iro niente © aggivago 


Ml ministro presentò i doca- 


Jusso parlando di strade nelle pro: 
vincio napoletane. Tale parola non fu mai sata 
parlando di strade în altre provincie, che banno 
meno bisogno di sviluppare la loro viabi 

me vancenza dico che una strada nelle pro- 
Vincie napoletane costò 186 mila lire al chilo- 
metro (ol, ok). 

Sì, 186 mila lire al chilometro, 

uarzame vuo! parlare, 

«amen dico che lo Stato dove anticipar le 
somme ai comuni per la costruzione delle’ strade 
obbligatorie. La forma dell'anticipazione è indif- 
ferente. L'oratore dice di non desidorar altro se 
non che i comuni abbiano le strade, ed è in ciò 
d'accordo coll'onorevole ministro. 

di dar 
Îì comunale © vorrebbe che 
se un progetto di legge, il 
, fenato conto dei nostri hisogni e dei no- 
della legge di 
Napoleone IIÎ che diede largo sviluppo alle strade 
comunali della Franci 
eine del giorno. 
(ministro) dichiara che non può 
accettarlo; 

DE PRETIS prega l'on. 
suo ordine del giorno © di lener conto del 
sposizioni della Camo tale dimostra chia- 
ramente di non voler più oltre prolungare la di- 
scussione 


0, egli in- 
terpellerà il ministro e solleverà nuovamente Ja 
discussione su quest'argomente. 

Il cap. 87 è approvato; ed'è pure approvato il 
cap. 88 (Spesa pel completamento della stat 
stradale, 00. 


iorno lo ritira dopo brevi osservazioni degli 
Cavalletto e Breda e prendendo 
arazioni del relztore della Commissione. 

HI brano delta relazione sul capitolo 89 è il se- 


La Commissione ‘ricorda puro l'avvertenza 
nella sua -rolazione seal bilancio definitivo” del: 
1872 circa l'interrimento della laguna di Chiog- 
gia, che è conseguenza della deviazione del 
Brenta. È questa una questione grave, sulla quale 
possediamo studi autorevolissimi, e «che merita 
di essere risolta con un provvellimento radicale; 
giacchè gni ritardo rende la soluzione più dif 
cile € più costosa. » 

1 capitoli dall'89 al 95 #0n0 approvati. 
mvspora emawveLE chiedo che cosa 
aspetti per ordinare dei serii lavori sul fiume 

Tevere. 

Da due anni una Com 
l'opera sua @ si fecero pi 
ministri 

fu 


Roma, la quale 
adesso lia maggior popolazione id 
centro di maggiori interessi. lavori del Tevere 
intera mazione sottò "l'Aspetto 
giustizia della politica, 
Il governo presenterà, giova erederlo; un pro- 
getto di logge iu proposito; 
mmru. Veramente ciò non hu molto n° fare 
col cap. Di 
me vascnwsa. Lon; Ruspgli deve sapore che 
il Municipio ha .fatto una proposta al governo, 
ma poi lia riconoscinta la convenienza “di ‘nuovi 
studi su talani progetti speciali: Si fanno questi 
studi, © appena compioti il governo presenterà 
un progetto di legge. ; 
MURPOLI EMANUELA spora che il progéitò 
di legge sarà presentato presto. 
me vancenza. Non posso dir quando ,'per- 
ché è naturale cho bisogna andar: d'accordo coi 
Municipio, 
quei lavori, 
i chiede Ja parala.«la,qualche deputato 
a. È inutile sollevare. ora_una. discns- 
uando il ministro promise la. presenta» 
zione d'un progotto di Jegge., Proseguiamo oltre, 
cavanuerto fa qualche raccomandazione ai 
ministro. 
oviro pirl 
lavori. del Tevere. 
mespora credo cho, sartlibò dpporiuima. noti 
troncare questa ne € si riseeva di muo- 
ver speciale interrogazione al’mimistra; . 
ia: qualche parola che non.ci 


riovamento sulla questione dèi 


‘quale dove assumersi rasi parto'di |. 


tema. Non escano, chè proseguiamo l'i 
vazione dei capiloli. aeree 
MESEELI vuole che non si chiuda la discus- 
sione sul capitolo 96. 
emana. Il capitolo 9 hon si rifefisco al fime 
Tevere. Ella potrà interpellare il ministro se 


marmEriA credo che parlandosi. dello opere 
idrauliche di seconda calegoria si possa parlare 
dei Tavori del Tevere. 
jon. II apioo 36 e ratio dl pirate 
sione. è reltivo al 
derno © mon al fiume Tevere, cp 
memaneta insisie nella sua opinione. 
mx vancamzz. fo già dello che circa i la- 
ri del Tevero si ata accordandosi col Mani: 
jo deve venir da 
jppena finita la discussione dei bilanci. Circa 
alla classifcazione del ‘Tevere, si presentorà, a 
au tempo, il progetto di leggo relativo. 
mesiezi si riserva di proporre 
stanziamento, pel Tevere, 
me vancanzi. Non i pi 
wma. La Camera decido 
i proseguirà la disci 
luta è sciolta 6» 


ridiane si terrà adunanza generalò. d: 

del Comizio agrario nella sua residenza 
Piazza di S. Calerina de’ Funari, n° 42. Es- 
sendo seconda contocaziong, qualunque m 
mero d’intervenuti sarà sufficiente per la va- 
lidità delle deliberazioni, 


recitazione, ha iersera (16) tenuta una ri 
nione a cui erano presenti circa 80. soci 
nella quale venne nominato per acclamazione 
presidente della Società medesima l’on. Cor- 
renti. Questa nomina fa onore alla Società, e 
non dubitiamo che sottògli auspici di pe 
sone così' benemerite dello lettere e delle ari 
essa procederà animosamente: verso la pro- 


pria meta. 


via dei Coronari, sono stati sequestr: 
chilogrammi e mezzo di posta di 
essere siata trovati 

Non è mai abbastanza raccomandata la sor- 
veglianza sui siveri, dalla quale dipende mol- 
tissimo la pubblica igiene. 


Una grande opera d'intaglio in legno si può 
vedere nella via del Babuino al N. 86. È un 
letto di noce con la spalliera e il baldacchino, 
che ha fregi, bassorilievi e figure di rilieto, 
il tatto di graziosa invenzione, di oltimò stile 

lavoro. È stato scolpito a Siena 

lozzi, i quali ora 

, dove sono molti 

altri lavori loro, che lî mostrano valentemente 
trad toscana, che gli 

ano € fanno d' imitare, © che 

invece taluno dei nostri Jeggermente " abban- 

dona per seguire mode forestiere, Questo letto 

sarà ‘maniato "tt Esposizione. universale di 

Vienna, dove contribuirà senza dubbio a man- 
tenere la buona ripulazione già. acquistata 
dagli intagliatori italiani, che ottennero premi 

a tutte le Esposizioni, tra i quali vanno 

punto, annoverati i signori Ferri e Bartolozzi 


Oggi, sabato, alle ore 3, avrà luogo nella 
soia Dante il primo concerto dei signori Sgam- 
bati e Pinelli. Verranno eseguiti: 1° Sonata 
in Re min. (op. 424) per piano e violino di 
Schumann ; 2° Carte in Mi min. (op. 59, 
N. 2); 3° Concerto in La .per' pimnoforte di 
prenderanno “parte i signori Sgam- 
inelli , De Sanctis, Bellucci, Masi, 
‘Troschel, Furino, De Leva. II secondo cori» 
certo avrà luogo sabato prossimo. 


Per questa sera, sabato , è annunziata al 
Caprarica Ja beneficiata di quel valente ‘ar- 
tista ‘e direttore ch'è il signor Teodoro 
berti. Si rappresenterà là commedia «del Ser: 
biani 7 pifer d'montagna. 11 Cuniberti e ta 
Compagnia piemontese seppero assienrarsi il 
favore.del. pubblico. La commedia di questa 
sera è una delle. più ‘applaudile del. teatro 
picmontese. Non dubitiamo pertanto che il 
pubblico accorrerà numeroso. 


Oggi sabato; il profe Domenico Berti terrà 
dm sua conferenza dalle dodici al tocco. 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 
del di 46 gennaio 4873 
(Osservatorio del Collegio Romano) 

Nl Barometro è ridotto-a 0° e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 49, 
Barometro a mezsodì = 776,9 
Termometro centigrado 
5 
Umidità media del giorno 
Naliîiva = 82 — Assoluta = 7,36 

Vento dominante. Nord debolissimo. 
Salo ric cielo. Sempre coperto. 


—___—_— —*°_- 


L'UNIVERSITA” ROMAMA. 
* Pina, 46 gennaio. 
Pregiatissimo signor Direttore, 

Nella Opinione del 42 correnio si legge che 
io rifiutai un posto nella Università romana, 
dopo averlo accettato. 

Veramente Ja cosa non ‘stà così. 1o avevo 
accettato bensì che la Facoltà legale di Roma 
mi facesse l'onore di propormi__alla ‘cattedra 
di filosofia del Diritto, ma prima che S. E. 
il ministro della. pubblica ‘istruzione desse 
corso alla proposta della Facoltà, io gli scrissi 
che senza gravissimi danni non sarei potuto 
venir subito a Roma, Il ministro non credette 
di potermi accordare tutto quel congeda che 
io reputava necessario, © per questo motivo 
dovetti rinunziare all'offertunii traslocazione. 

Confido che V. S. nella sua imparzialità 

forrà render pubblica anche questa 
tifica, e intanto ho l'onore di segnarmi 


preziono autografo. — Leggiamo 
li milanesi 


restaurando la casa parroc- 

lo attigua alla chiesa ove seguì una zuffa 
micidiale tra i, durante la 

mosa battaglia. Era noto altresì che, dopo la par- 

tenza di Napoleone, ini rinvenne l'auto- 

grafo del famoso proclama agl 

i pezzi geltati în un cesto, lo serbava 

quadro qual documento deila liberazione 

Lombardia, prezioso per sè, © vieppiù por 

ianti. Egli rifiutò di cederlo piè volte, cd 

ai molti visitatori ripeteva aver destinato l'auto- 

grafo stesso alla volendo 

Ora 

ziare che, saputo il favore 

la la sottoscrizione pel monumento 

a Napoleone Il, il Giardini ieri mandò 

ioteca Ambrosiana il quadro in cui tra 

stalli sta racchiuso quell’autografo, perchè 

vi sia infatti conservato come documento di storia 


— Leggesi nel Cor- 
riere di Milano del 45 


Hl vice-consolo dell'impero del Rrasilo nella 
per incarico avutone dall'on. barone 

Javary, ministro brasiliano in Jlalia, si recava 
ieri a fi ad Alessandro Manzoni 
rimette iran Croce con collana dell'Ordine 
Imperiato della Rosa, che Sua Maestà Don Pedro Il 

ha inviata in attestato deîla sua alta 
particolare rispetto. 

II nostro grande 
animo l'onorifica. dist volgeva gentili 
ico-console, signor Carlo i 


NOTIZIE ULTIME 


L'interrogazione dell'on. Farini al mini 
stro della guerra ha giovato. Exa fornì 
all'on. ministro Ricotti il modo di dare 
le spiegazioni più ampio e valovoli a dis- 
sipar ogni ragione di equivoco, 6. dimo- 
strando come no'rapporti ‘ra. la guardia 
nazionale © l’esercito non abbia voluto 
recare la menoma variazi 
riflette il saluto dei soldal 
presentanzo del Parlamento, sia staia 
omessa la disposiziono de! regolamento di 
disciplina, senza alcun'infenzione di fran- 
car i soldati da tale obbligo, essendo suo 
proposito di introdarla nel regolamento 
delle piazze. 

Finito quesl'incidente, l'on. Sella ha 
presentati alla Camera parecchi disegni 
di leggi, di cui alcuni assai importanti 
como quello di un credito di 46 milioni 
per compier la relo dello strade ferrate 
calabrosiculo , la cui spesa lotalo si cal- 
cola non più di 90, ma di 136 milioni © 
l'aliro per .accordar Ja facoltà agli. esat- 
tori. di ricever in pagamento dell'imposta 
fondiaria lo cedole del debito pubblico del 
semestre ora cominciato. 

Poscia é stata’ ripresa la discussione del 
bilancio de' lavori pubblici, con lunghi di- 
scorsi eleltorali al capitolo 87, riguardante 
le strade obbligatorio, per le quali è as- 
segnata. Ja. somma di cinque milioni in 
tutti. 

Parova che domani la discussione di 
questo bilancio fosso per terminare; ora 
lo si giudica assai. difiile, essendo solo 


| arrivata la Camora a metà do' capitoli © 


rimanendo: tutti - i capitoli riguardanti lo 
speso straordinarié \per_le strado ferrate, 
che. probabilmente. daranno luogo a non 
lievo discussione. 


L'on. wiuistro. De Falco ‘sta meglio della 
sua indisposizione. 


Sotto, il titolo. di Gabinetto nero ab- 
biamo riprodotto nel foglio di ieri un ar: 
ticolo del Journal de Bruelles, esprimendo 
la nostra piena fiducia che. .il direttore 
generale delle Posto italiane avrebbe dato 
una solenne smentita alle accuse stolte. 0 
impudenti in esso contenute. 

Siamò, ora informati che 
rettore generale stima appunto 


signor di- 
così stolle 


ed impudenti quello accuso da non meri- 
lare neppure l'onore di und sinentita, 
essendochè essa supporrebbe lontanamente 
possibili “atti, cho sono. riprovati - dalle 
leggi, dalla coscienza pubblica e dall'onore 
del governo. stesso. 

Consta difatti che il segreto epistolare 
in Ialia è serbato col più scrupoloso ri- 
gore, senza eccezione di tempi, di luoghi, 
di persone; che il servizio del Vaticano è 
dello maggiori Diguità ecclesiastiche non 
diede mai. motivo ad alcuna benchè lievo 
rimostranza; che finalmente gli stessi gior- 
nali clericali d'Italia più avversi al go- 
verno non trovano materia a doglianze 
per questo rispetto. 

La migliore smentita dunque sta in ciò, 
che la insinuazione ontro un servizio 
pubblico, che deve essere circondato della 
fiducia più completa di tutti i partiti, non 
fu accolta ‘© non fu possibile che nello 
colonne del Jonrnal de Bruzelles, 


«La Direzione geuerale del Demanio e dell@ 
Tasse sugli affari pubblica * il prospetto della 
vendita%dei beni immobilipe rvenuti al Demanio 
dall'asse ecclesiastico, ed eseguita | 


Riproduciamo, per non essere stato pubblicato 
nella prima edizione del foglio precedente, il 
seguente 


ispacel partie. dell’Opinione) 
Napoli, 16 gennaio. 

Oggi la Deputazione pro 
il’ seguente ordino del giorno: 

azione compie un sacro dovere espri- 
mendo il dolore ond'è commossa la_pro- 
Vincia di Napoli per la morto di Napo- 
Icone III, che, cittadino, principe e sokdato, 
cooperò potontemento all'unità, alla libertà 
ed all'indipendenza d'Italia, terra per Jui 
di origino © di asilo. » 


——te——_—_—t 


DISFACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


New-Fork, 46. — Oro 112 338. 

Nero-Fork, 46. — Il vapore Erie si è 
bbruciato presso Pernambuco, con la perdita 
di 34 mila sacchi di caffè. 

Il vapore filibustiere Edyard Stercart sbarcò 
nell'isola di Cuba una grande quantità d'armi 
e di munizioni e 50 volontari, 

Venezia, {6. — Lo Deputazione provinciale 
stanziò 2,000 lire per. il monumento da cri 
gersi ia Milano a Napoleone Ill. 

Belgrado, 46. — A Malyzwori 
armati vogliono obbligare il Caimacan a to- 
glicre la campana d: . Vi ha gran 


li Franci: 


d'Inghilterra e d'Austria sono invitati q 
sl’oggi al palazzo imperiale ad una serata. 

Schouwalolf è atteso qui di ritorno da Lon- 
dra. 


piuto 

Casimiro Perier, in una riunion 
sidenti del centro sinistro, dici 
cetta la politics 
terebbe pure un’altra forma di governo, se 
il paese ne manifesasse îl voler 

Versailles, A 
nazionale — Continua la discussior 
getto di Broglie. 

Jonkision dimanda d’interpellare Giulio Si- 
mon sulla sua circolare che modifica l’insegna- 
mento. 

ll ministro sostiene che la circolare non è 
punto illegale e dichiara di accettaro l'inter- 
pellanza, la quale viene fissata per. l'indo- 
mani della chiusura della attuale discus- 
sione. 

Madrid; 46. — TI mi 


dei di 


Il Coogresso si, è riunito: Gli uflici nomi: 
narono la Commisstone che -deve rif 
progetto dell'abolizione: délla- schi 

La Commissione del bilancio approvò lo 
modificazioni fatte dal ministro al’ bilancio 
delle spese, allo scopo d'evitare muove emis- 
sioni del consolidato 3 per cent 

Atene; 46. arocchi copiati, fra cai 
Roux e Serpieri, propongono al governo di 
formare una Società va l’esorcizio delle mi 
‘niere del Laurion. È probabile che si addi- 
venga ad un accomodamento sulla base che 
il governo formi coi, capitalisti. una Società, 
per condividere i profitti. 

11 professore inglese di geologia Anstet cal- 
colò il valore delle miniere del Laurion a 7 
milioni di sterline. 

New-Fork, 16. — Il generale Sherman 
pronuntiè ‘al Senato un discorso ractoman 


dando di ritornare ai pagamenti in effttivo. 
Egli propose un progelto per. convertite 
bigîietti am in monela 0 in bonds 
5 per cento, a datare dal 1° gennaio 4874. 
Genova, 4î. — Jeri fu firmata alla Prefet- 
tura la convenzione tra il Municipio.e fl Go- 
verno per la cessione della Darsena. 11 Go- 
verno non riterrà pel momento che i locali 
del bagno penale ©. consegnerà immediata- 
mente il rimanente. Il Municipi 
7 in venti rale annue. 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli pes 


Prestito franc. 5°» | 83 90 

Rendi Bolo | 5040 

» Bop| 8682 

italiana Box, | 65 95 

USAFIACA » | — 

inglese | 925/16 

rr. Lomb. Azioni | 441 — 

Banca di Francia . [4490 — 
Ferr. Rom, Azioni 
Obbligazioni datto 


ObbI. ferr. 

A rid. | 902 
Forrovie ansitiache 
Cambi 


a a vista — 
Aggio dell'oro p.im 
Mobiliaro . . .. 


Bendita italiana 5 ©. 
» fino meso 
Imprenta pazione: 
piccoli pensi. : 
QbbI- Bei Bcc. 8 ep; 
Certific. sul Tesoro fa 
Detti Emise. 1860-68. 
Prestito romano Blount 
Detto Motbacità 
Banca nazioni. 
Banca Romana 
Banca Generale 
Potro 
ca itatogermanica 
Banca austro italiana. > 
»— indust. e comm. 
ligazioni detto 6 Jo 
Strado forrato romano" 
QUbligazioni dt 


GIACOMO DINA, Dinertone. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
rr ———= = 
Madama E. Nei, dentista brevettata, — 
Vedi avviso in quarla pagina. 
._..—————€& 
Società Generale 
ren Le 
STRADE FERRATE A CAVALLI 
EN ITALIA 


AVVISO 


datare dal 20 corrente mese co- 

io "dei certificati proviisori 

al portatore presso le 

stesse Case dove le azioni furono sottoscritte. 
od eseguiti i successivi versamenti. 

Dopo l'Assembleg generale che avrà luogo 
nel marzo prossimo verrà pure pagato ai sot- 
toscrittori il coupon del 2° semestre 4872 i 
L. 3 75.(1 

1 soltoscriltori che si trovano in ‘mora’ idi 
versamenti sono pure prevenuti ‘che la So- 
cietà accorda loro il termine utile a tutto il 
31 gennaio corrente per metlersi in regola ; 
scaduto il qual termine, la Società provvederà 
alla vendita dei Titoli in mora di versamenti 
a forma dello statoto © del ‘codice di com- 
mercio. " 

La Direzione Generale. 


Por errore di stimpa nella, inserzione pre- 
eodente fu dello « All'atto dglla consegna dei ti- 
toli definitivi » mentre dovea dirsi : e Dopo l'As- 
somblea generale che avrà Inogo nel marzo pros- 
simo. 


PRIVISTA UNIVERSALE 


Pubblicazione periodica - Anno 
contenute el fascicolo 
i dicembre 1878. 
I. Della Società politica otgeligiosa néll secolo 
docimonono. — Mons. G. Audirio. 
II. Il Gevtenario di Lodovico Antonio Maratofi. 
. G. Bortulueci, dep. 
bello nel vero. — NiccoldeTommasto. 
Discussiono ed accordo circa l'infallibilità 
pontificia. — Burowi, prete della missione. 
V. A proposito dell'inchiesta industriale. — 
Marchese Clavabino. 
VI. L'oratoria sacra 
Carvocci 
VII. Per l'inagurazione d 


talia. — Ab. G; Arrò 


un nuovo asilo ra- 


IX: Bibliografia: Evidenza, imote 0 fede, i 
criteri délla filosofa. — Prof, G Girandi. 


redafto dai più 


Si pubblica ogni 45 giorni in fi 


PREZZO D'ASSI 


Per tutta l'Ita] 


Utticio del giornale: MILANO Galleria 


Brevetta 


daîte Univ 


lontoteenia © Terapeutica della 
| e della bocca, 

Do. Protesi dentari 
i ricano purissimo con perfetta im 
Masticazione garan 


borga. Gu 


‘nza. sofferenza 


di petto, ai 


Borg, farmacista, 2, 
Depositari goneri 
Manzoni e 
a Milano; Agenzia È, 
itta A. Dante Forroni 
inimberghi, Garnori e farmaci 


Prezzo L. 1 50 — Dirigersi 
num. 58, in Roma. S 


spedise 


con copertina per inserzioni 


OH 


ACAI 
GATO FRESCO DI 


2, via Castiglione a_ Parigi, 

er'la vendita all'ingrosso: 

0 Bertarelli di Tommaso, 
» è Torino. 

Via doila-Maddalena, 46 6 47; farmacia 

inglese al Corso, 


Avvisi ed Inserzioni si ricevono all'U 


li illustrati da pag: 24 
pagamento. 


IONI 


: Un anno L. 15 — Un semestre L. 8 
Pagamenti anticipati 


ittorio Emanurlo, Scala 18. 


Madama E. NOEL Dentista 


mona — Corso, ingresso tia Cenvertite, 


— mos: 


‘Ità di Parigi © Napoli 
igione garantita di tutto Jo malattie ed 
con sistema monoplestico americano. Denti e dentiere di smalto ame- 


ziono dello gengive. 
alcuna. (Sistema. premiato ‘all'Esposizione 


internazionale di Denticre senza molle dette a Suecion © quant'altro può 
concernere gl rogressi di quosl'arie. 
La signora Noèl ricero dalle 10 ant. allo 3 pom, di tatti i giorni. 


nello principali d'Ialia 


RACCOLTA 
delle Massime emanato dalla Corte de Conti 
sulie Pensioni militari e civili 
e sulle contingenze deile pnbb. Amministraz. 
Li 


sonzia Taboga, via Caccialiovo vicolo del Pozzo, 
franco di posta per tutto il Regno ed all'estero. 


IL RE DEI 


| Contenento lo migliori ricott 


1 per 
i metodi di tute lo cncino 


Nazionali ed 


Un grosso volume di 101 


Firenze, presso Paolo Pecori, via de 
piazza Crociferi, 47 0 F. Bianchelli, Santa 


OPERE 


za 
Mi 


bili, necessaria agli uffici 
chè af possessori di rendita a 

mammaria R, Grida (corico-pralica per la 

. Asa sul 

Ta Girolamo Satone:ola 

Due letture pubbliche oe 

manina sero. ] Ricordi e i Presagi di Rom 

smazaa 6. I! Carattere. Prima | 


21 33 marzo 1861 — 6 

mazza. Nuoto procedimenio. chi 
come ingrazto dei terreni — 2.0 
Dirigersi con vaglia postale a PAOLO PECOR 


pazione, la vista, leva il tremore, 
maglie, nelta î 
gliori © nuvole.” 


panno di 
iopida. La 


CUOCHI 


pagine cox i 
Prezzo Liro 15, franco per posta Liro 16. 


presso PAOLO PECORI, via 
l FIRENZE 


Maccontò contemporaneo $ 
vero Guida per le operazioni sui debiti consolida 
governativi, ai notari, agli agent 


lo riscossioni dell' imposte dirett 


Lettera" ad' una siranioro > 
radiziono italiana di P. Rotondi 


samaana Wi. Fisiologia della ren 

monica mero. 1800 Jia ssa Ghida ceti, 

Succa@ni-emLANDINI. Înticaiore' 10; dell' antica * 
pi Comp il ie dl 
lucato 0 


ATTI E pecumanti editi $ inediti del Governo delîa Ti 
vol... 


ico pel traltamento delle casa” 
dn eran dell osa di 


gli umori densi, salsi 


sorta, lasciandolo naturalmente 
© sarà completa. alone Fate tt 


8 — Roma, 
in Via, 5132, 


VE 


Trattato di Gastronomia Universale 


preparazione di ogni sorta di vivande, secondo 
Eslore. 


loni e tavole 


NDITA 


Panzani, 4 


ro È. 


DETRITI 


dedi 
» i 


» &: 


anne 
oscana dal $7 aprile 1859 
» 6a 

anioni 


presso Lorenzo Corti, 


SOCIETÀ SS 
SERVIZI! POSTALI 


Partenze da 

Por BOMBAY (via Canale di Suez), il 87 di ciascun mese, a mezzodi, toccando 
Messina, Catania, Port-Saîd,iSuez e Aden. 

» ALESSANDRIA (Egito), 1'8, 18, 0 28 di ciascun mese, 


Messina. n 
* CAGLIARI ogni sabato alle $ pom. ; 
(Coincidenza in Cagliari alla domenica col Vapore per 7inisi). 

. Partenze da Civitavecchia 


Per PORTOTORRES, i mercolodì alle 3 pomeridiane, toccando Maddalena 
» LIVORNO, ogai sabato allo 6 pon. 


ITALIANI 


poll 


allo 2 pon, loecando 


rederdì alle 11 


antim., toccando Bastia e Maddale 
BASTIA, tutte Je domeniche allo 10 ani 
GENOVA, tutti i lunedì, mercoledì giovedì © sabato allo 11 pom. 
PORTOFERRAIO, tutte le domeniche alle 19 antim. 

L'ARCIPELAGO TOSCANO (Gorgona, Capraia, l'ortofersaio, Pianosa © San 
Stefano), tut mercole 


Per ulteriori achiarimenti ed imbarco dirigersi: 


Gcnoto, alla Dirozione — In Koma, all'Uficio della Soci 
torio, nonchè presso la Banca Freeborn Danyell @ ©. 
al sig. Pietro De-Fiti In Napoli 


— Ji Livorno, al signor Salvatore Palani 
LE MA: ATTIE DI PETTO i i 
sono si numeroso nî nostri giorgi, re } Seme di Bachi da Seta 


è necessario indicare j mer | cli Bozzolo giallo nostrale perfotto 
impiogati per gnarire terribili con te nelle 


dello Sciroppo d'/pofosft: | Colline di Villa i 
dr Cl | Colin di Vilamagn di Corona 
giorno d'oggi confermata oll'esporienza. Prezzo Hiro 28 

L'oncia di grammi 23 


Piazza Monteci- 
0 In Civitazecchia, 
iguori Gi. Bonnet © F. Perrel 


Nel 1857, quesia casa, perla prima, ba 
Presentato questo prodolio fu tulta la 


fa parma — Per disingurio Antal 
imitazioni, essa lo vende in flaconi | Si spedì ria imedi 
Rortanle la sha Grma fatorso st collo | gia petalo dico & PASpne “Ro 
d'ogni flscons, il suo nome inciso. nel de'Panza 28, Firenze. 4 
gal, 0 1 sciroppo sisso è i 0 bel 
= e Italia, A. 1OPPO cia Pau diu 
color rusa. ni Pa, IR 4.| LOSCIROPPOGI Pasta di Succo 


di Pino marittimo di L 
A Bordeaux, sono medicamenti eroici con- 
tro i renma, brenobito, ir :.ariono di peto 
l'asma e lo affezioni vescica, 


bi lo igosse, farmacista 


vi, far 
macista, vin Savelli di 
Ferroni, via Mat 


PILLOLE 
Bronchiali Sedative 
SISTEMA 


a 
Sala, Hb, 
ila 
ID, è Ditta 
via del'a Maddalena, 46 


Di 
Vennero da esimii 
‘utilissime non solo, 
ia Le Pillole fron: 
Jo quali oltre allo virtà 
guarire To tossì, sono leg- 
Sermento deprimenti promuovom e les 
cilitanol'espettorazione, liberando il petto 
sensa l'uso dei Salassi, da quegli fuco: 
che non peranco toccarono lo sia 
fiammatorio, Di minore 6 percio 
simo nello Pertossi ed Infreddature 
gome puro leggieri irritazioni della gola 
dci bronchi sono gli Zueeherini po 


sendo una delle più 
rinomato e cos 
sciuto in Falla cd 
all'Estero. per fe 


pelli od 1 stntomi della DI 


malata, ed un ia di riscon- 
to rissrernno fl eon chia 


lo. — Ad ogni sca- 
istruzione; esigere 
dell Preparatoro 


dell 


nza di vaglia postali di qua- 
tunquesia Rogno poirano iavire 
[ettero devono raccomano 
quio al prot P. D'AMICO, via Lago 
S.Giorgio, 777, in Belogna (tini); 


Approvaz. del Minist. Reale Imp, 


perseguitata. 
Stollwerek. ricono». 


Acqua miracologa!!! 


gato di merluzzo, la 
Quali è di nessun li St di 


jor_ parle dei 


© gal te av 


fair, 6 1a mat 


|, 250. 
per feroria contro vaglia postalo di Liro 3. 
presso Paolo Pecoi, via Pan Roma , Lorenzo 
0-07, © 4 Bench, "enza i ia vena 5158. 
Tipografia dell’OPINIONE diretta da C, Carlone. 


tafeno jolalo: 
all rl pene | 


fficio di Pubblicità di A. TABOGA, via. Cactiabove, vicolo del Pozzo, 
{PRESSO PIAZZA COLONNA) 
— ——_—_r_r_r_—__ o rszza voro) _ i ii e 


1873 = Anno V. — 1873 


Ì L'ITALIA AGRICOLA 


î Giorno deicto, al miglioramento moralo ed cconomico dello popolzioni rarli 
d oli Agronomi d'Italia. 


in 60 mila azioni, 
del 6 per cento. 


loro imporio. 


nominato dal Consiglio, ed ha la sua residenza in R 


Torino 


gnrino colorato ed un foglio 
modelli 
Htalia-An.L:2@ Som. L. 


Ai 
La Stronna del Mondo 


Lo associazioni s! 
emzaea, in Torino, via Resine è, 


del dottor LEBEL (Andrea), farmacista della Facoltà di Parigi, 
La Seponelia Label, pprovata dalle Facoltà. mediche di Francia d'Inghilterra 


SCOLO 


N. 54, 


Pubblicazione di Estratto di Società Anonima, 


IMPRESA. DELL'ESQUILINO 


Sello questo tilolo nei togiti del Notaro Giuseppe Balbi è «tata costituita pe 
del sei luglio 1872 una Società Anonima avente 
nuovo quartiere nella nella local? 


fenova. 
fà è determinata dal compimento dell'Impresa che ne forma 


i ogsgolto la costrazione di un 
denominata l'Esquilmo 


la qual'inque caso Ja sua durata non potrà essero maggiore 


Ml gapitalo sociale è fissato in quanmiea maLIONI di lire i 
di liro duecento cinquanta cadauna, fruttanti l'a 


anni. 


me, ripartito 
interessa 


Le Azioni sono al pogggture. avendo giù effoltuato il pagamento di sei decimi del 


fono della Società -è affilata ad un Consiglio d'Amministrazione composto 
ici membri. 


Il Consiglio sceglie nol sno seno un Comitato esecutivo residente a Roma. 


L'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio è affidata ad un direttore che viene 
\oma. 


Il primo Consigtio di amministrazione è composto dei signori 
Comm. Avv. Tito Orsini, Presidente. — Comm. Conto Franzesco. Finor- 
etti, senatore del Regno, Vice-Presidente. — Ing. Cav. Giovanni Ar- 

i, deputato al Parlamouto, Segretario del Consiglio. 


vriara. — Giu- 
deputato al Parlamento — Cav. as 
Incagnolì, — Cav. Ing. Giuseppe Pariini 
esta 


izzata ed il correlativo statuto venne approvato con R. 


Delvecchio. — Andrea Gattorno, — Benedetto Qi 
Avv. Andrea Molinari, 
— Cav. Ai 


AMMINISTRAZIONE 


PARIGI H 
Boulevard Montmarire, 
Grande-Grille. — Affezioni linfatiche, malattie delle vie 
(del fegalo © della milza, ostruzioni viscerali, calcoli biliari, eee. 

Hopital. — Adezioni dello vio digestive, pesantezza di stumaco, digestioni 
iBeili, inappetenza, gastrali pepsia. 
lesting. — Afî della ves 
iabeto, l’albuminuri È 
Hauterivo. — Alezioni alle reni, della vescica, la renelli, calcoli orinarit: 
Botta, il diabeto, l'albuminuria. 


| 
Esigere il nome della Sorgente sulla capsula i 
f 
Î 


lo 


, renella, calcoli orinarii, gola, f 


Lo Sorgenti di \Rhy suddetto si trovano alla Sarcersale in Genore, 
ia. 


lutte le farmacie d'Ital 


ANNO x Torino 


IL MONDO ELEGANTE 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODE PER DONNA 

CHE ST PUBBLICA LA DOMENICA 
con figurino colorate 
formato massimi 


wumerose incisioni per modo 
© di fantasia. Novelie, 


Edizione economicn 
Giornale due volle al mese con figu- 
tinp colorato ed un foglio al mese di 
medolli în grandezza naturaie. 

Trim. L:@ | Italia-An. L. LL 6 Tr. 1.859 


Associati por l'intiera annata 1573 dell'Ediziona principale vien data in doro 
Elegante: 


grandi 


lcevono contre vaglia poslali alla Tipogratia editrice &. can- 


® da tatti gli uffici postali. 


MALATTIE SECRETE 


GUARIGIONE CERTA IN POCHI GIORNI 
mediante i Conlelti di Saponetta al Balsamo. di Copaive puro 
115, rue Lifayette. 


g,d'Italia, è infinitamente superiore a tutte Jo Capsule ed° iniezioni 
ie pericolose (queste ultimo sopratutto. dn forata restringimenti 


prendersi, non afftica mai lo stomaco © pro- 
in pochî giorni. 

io Generalò sig. PAOLO PECORI, 
il hi, 64 e 66, via Condotti; 


RINA 


È Ù i 
"ENI. DIA ALI ite ie mutele | NUOVA PREPARAZIONE CHIMICA 
medio onde guarire radicalmente lo ma. rage] vecia | per fare scomparire immediatamente le macchie d’ inchiostro 
lattio veneree, malo agli occhi e l'ergoto i della respirazione, | La SCOLORINA, indispensabile: a tutti gli uffici, è senza dubbio destinata a di- 
tanto recento ehe ci rega di nota dei luoghi di | venire un nuovo articolo di cancelleria necessario. Colla mescaa si fa spariro al- 
ronica, vendita qui sotto notati, per cvitare il | l’istanto paliiasi macchia d'inchiostro o colore anche di vecchia data suit curia 
Prezzo L. è gran numero di imitazioni, * © tessuto bianco, senza punto alterarne nè il colore nè lo spessore. 
Per ogni boccetta, 1‘ Prezza di wn pacchetto L: 1/50, psn Ss stia) la a — Franca per ferrovia L, î 70, 
‘pesito generale bresso l'Agenzia di- | Si ‘pedisco per ferrovia contro vaglia ari Presso Paolo Pecori, via dei Panzani, num. 28, 

tetta da A. Taboy ra Di e; 
Vi an pine | pnl 0 MOL" 5 Gorgia Dl piaga de Gale pn 4 
Br portano pri la Far {- quer Elmat 
Ri fini, va | DOLORI R TICI E ARTRITICI 

OGNI GIORNO, E GOTTA 0 PODAGRA 
terapeutica su ie al 


licalmente . coll’ Aequa 4: ica © coll'Argua Ani 
e] o AGOSTINI nella farmacia deli 85. Are 
fanno ampia testimonianza. 
Prezzo L. 4 ciascuna 


degli esp I doll Guibont, medio Si spedisce con ferrovia contro vaglia postale, aumentato di Lire 1 per spesa d' 
pati vepedali di Parigi, me. parla ta na 
SE: 11 Slropp di raf Jodato ba tutt Deposito generale : FIRENZE, presso PAOLO PECORI, vià dei Panzini, 98. 
TA panlaggi dell'Olio di fegato di mer È 
* luzzo senza averne gli n 
1 quo dela Feed csc pl ELISIR CALLIERIS 
dt, att ent di Tonico, Vermifugo, sebbrifugo, Purgativo 
le al CI sa 


10 Ditta A. Dante Ferroni; 


47. | via della Siaddalena 86 0 47° 


ed Anticolerico 


incipienta; - Facilita la di irritazione &ixi nervi; ed eccita in modo ma- 
ore simcicieata; e. 'acilita la digestione, impedisce ‘tamente lo febbri ed i vermi; 
© mediche." | lirno sa È | settimo mae E ome ed ipa tempo To aac i mai di di 
n Mibronto Ca [_, Agenti per lalla AL MANZONI è ©, | vo cio conto 1 Chl od 
0, La Ml e | "a dtt la 16 Me Bolgia Lo 3 6 — Dee pile Li 180 Li 
qual i ma at, | Vendita in Poma da also ras LB, adi ava Glu Jolla pipi iO AL 1. 
De Fri dl tai | va Soa Lan, || "ele cfr 


Firenze, presso Paolo Peceri, via dei Panzani, 28, 


